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   Comune di Melilli

(Provincia di Siracusa)


REGOLAMENTO COMPOSTAGGIO DOMESTICO
ART. 1 

Il Comune di Melilli al fine di sensibilizzare i cittadini a rispettare l’ambiente, promuove la pratica del compostaggio domestico per ridurre la produzione di rifiuti urbani biodegradabili, al fine di diminuire il conferimento in discarica, favorendo il riuso.
ART. 2

L’utente al fine di poter aderire al compostaggio domestico, deve disporre sul territorio comunale di un idoneo spazio che offra la possibilità di praticare il compostaggio, come un giardino, un orto, uno spazio in genere. I cittadini che praticano il compostaggio, dovranno impegnarsi a conferire comunque il rifiuto non compostabile nella raccolta rifiuti urbani effettuata in modo tradizionale, fermo restando l’obbligo di effettuare per la parte secca del rifiuto riciclabile, una corretta raccolta differenziata.
ART. 3

Si applicherà una riduzione nella misura del 20% sulla tassa dei rifiuti, alle utenze domestiche che praticano il compostaggio della frazione organica dei rifiuti urbani con le modalità previste dal presente regolamento.

ART. 4
Al fine di ottenere le agevolazioni di cui al precedente articolo, le utenze domestiche ed il loro nucleo familiare residente nel Comune di Melilli, dovranno aderire alla pratica del compostaggio, utilizzando la modulistica predisposta dall’Ufficio Tributi;

a) Il richiedente ed il suo nucleo familiare è tenuto a non conferire più nei cassonetti o utilizzare il servizio porta a porta per i rifiuti organici;
b) Due o più famiglie possono alimentare e gestire uno stesso cumulo, e pertanto richiedere in questo caso il compostaggio in comunione, nominando in questo caso un responsabile unico dell’attività di compostaggio, da indicare nella modulistica fornita dal Comune;

c) Tramite specifica deliberazione dell’assemblea condominiale, che va allegata all’istanza di adesione, è ammesso il compostaggio nelle unità condominiali;
d) Nella Delibera di Assemblea condominiale dovrà essere individuato il Responsabile Unico dell’attività di compostaggio che avrà il compito di vigilare affinchè tutti i condomini attuino in maniera continua la pratica di compostaggio domestico. In caso venisse riscontrato il mancato o errato svolgimento dell’attività di compostaggio, oltre alla decadenza della riduzione per tutti i condomini, verranno applicate le sanzioni di cui alla Legge 689/81;
e) La riduzione della tassa dei rifiuti, così come previsto dall’art. 3, è applicata anche alle famiglie che effettuano il compostaggio in comunione o in unità condominiali;

f) La riduzione del 20% sulla tassa dei rifiuti, come prevista dall’art. 3 del presente regolamento, deve essere richiesta annualmente con apposita istanza.

ART. 5

a) Al momento della presentazione dell’istanza di adesione al compostaggio, il richiedente deve dichiarare la destinazione del materiale organico;
b) Soggetti incaricati dal Comune di Melilli, provvederanno periodicamente a verificare la corretta, reale e costante attività di compostaggio domestico della frazione umida;

c) Chi a aderito all’attività di compostaggio, è tenuto a consentire il sopralluogo da parte del personale incaricato dal Comune in qualsiasi momento;
d) Entro 3 mesi dalla richiesta di adesione, avverrà la prima verifica, con redazione di apposito verbale da parte del personale addetto;
e) Successivamente la verifica sarà effettuata a campione dal personale incaricato, senza scadenze fisse.

ART. 6

a) Il Responsabile del Servizio Tributi revocherà per l’intero anno il riconoscimento della riduzione della tassa dei rifiuti, nel caso in cui sarà accertato il mancato o errato svolgimento dell’attività di compostaggio, e pertanto il soggetto sarà tenuto a versare per intero l’importo dovuto;
b) Qualora non sia possibile per due volte consecutive procedere alle verifiche previste al precedente articolo per motivi imputabili al beneficiario delle agevolazioni, la riduzione della tassa dei rifiuti non sarà riconosciuta;
c) In caso di accertamento di mancato o errato svolgimento dell’attività di compostaggio, derivante da apposito verbale redatto dal personale incaricato della verifica, oltre la revoca del riconoscimento della riduzione della Tassa dei Rifiuti per l’intero anno, verrà applicata una sanzione pecuniaria ai sensi della Legge 689/81.
ART. 7
Si riportano di seguito le soluzioni tecniche ritenute valide ai fine dell’agevolazione sulla tassa dei rifiuti :

a) Cumulo Aperto, consiste nell’accumulare lo scarto organico sopra un basamento leggermente sollevato da terra che ne consenta e favorisca l’arieggiamento, e dovrà avere dimensioni minime di 1/1,5 mt. come base e 1 mt come altezza;
b) Cumulo in Compostiera , un contenitore atto a ospitare un cumulo di rifiuti organici, la cui capienza varia in relazione al numero di persone che compongono il nucleo familiare, si considera 25 litri per abitante;

c) Cumulo in Buca o in Trincea, in questo caso il rifiuto organico viene posto in una fossa avendo l’accortezza di distanziarlo dalle pareti, inoltre per consentire il drenaggio vengono apportate dei fori sul fondo.
E’ importante evitare che si creino le condizioni di anaerobiosi e quindi situazioni maleodoranti, per tutte e tre soluzioni tecniche, garantendo un corretto processo di biodegradazione, mantenendo il giusto tasso di umidità attraverso il mescolamento periodico del cumulo. Nelle aree condominiali è consentito posizionare le compostiere all’interno delle aree verdi ricadenti nel perimetro urbano, in questo caso dovranno essere protette per evitare l’accesso agli animali randagi.
ART. 8

a) Non potranno essere posizionate in prossimità di finestre o porte di abitazioni limitrofe, la struttura di compostaggio, indipendentemente dalla soluzione tecnica adottata;

b) L’ Amministrazione Comunale dovrà essere sollevata da qualsiasi responsabilità in caso di eventuali contenziosi o danni provocati con dolo dall’utenza, pertanto il richiedente dovrà assumere tutte le precauzioni del caso, in modo da non arrecare nocumento al vicinato.

ART. 9

Di seguito si elencano i principali scarti che meglio si prestano al compostaggio domestico:

a) Bucce e scarti di frutta e verdura, scarti vegetali di cucina;

b) Fiori recisi appassiti, piante domestiche;

c) Pane raffermo, gusci d’uova;

d) Fondi di caffè, filtri di tè;

e) Erba, foglie, paglia ecc.;

f) Rametti, trucioli, cortecce e potature in piccole quantità;

g) Cenere di legna in piccole quantità;

h) Fazzoletti di carta, carta da cucina, salviette (non colorati e non imbevuti di detergenti o prodotti chimici in genere);

i) Avanzi di carne, pesce, salumi e formaggi.

ART. 10
a) Il presente regolamento entrerà in vigore con l’esecutività della deliberazione di Consiglio Comunale di approvazione del regolamento stesso;

b) Ogni altra disposizione di Regolamenti Comunali contraria o incompatibile con il presente Regolamento si deve intendere abrogata.
	
	



